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DISSALATORE E PORTO TURISTICO… UNA ROVINA 
O GARANZIA DI LAVORO E RICCHEZZA? 
(a proposito di alcuni commenti a un altro mio post) 

di Piero Vigorelli 
 
La nostra Ponza (tutta intera, sia il porto sia Le Forna) ha ottime possibilità di 
sviluppo economico, di lavoro e di ricchezza. 
La cosa importate è non farsi prendere dal panico dell’innovazione (che può cambiare 
usi e costumi radicati nella “tradizione”) e quindi dallo spontaneo rifugiarsi nella 
pratica di rinviare le scelte nel tempo. 
 
Fare è molto difficile, mentre disfare è facilissimo. 
. 
Ricordo a titolo di esempio che per oltre 40 anni si è discusso e ragionato su una 
nuova centrale elettrica al Monte Pagliaro. Per oltre 40 anni, solo buone intenzioni e 
tante chiacchiere al vento. 
Poi è arrivata la magistratura a chiudere la centrale di Giancos e ora Ponza dall’aprile 
2015 ha una nuova centrale elettrica al Monte Pagliaro. 
E’ stata realizzata in tempi da record dalla nostra SEP, a seguito di un’ordinanza del 
Sindaco Vigorelli. 
 
Adesso, a cose fatte, siamo tutti felici e contenti. 
 
------------------ 
. 
Il futuro ci prospetta altre possibilità di cambiamento del nostro modo di vivere e 
delle nostre abitudini, che porteranno Ponza (tutta intera) a livelli superiori di 
ricchezza economica e sociale. 
Per il momento, farò alcune riflessioni riguardanti solo quella metà dell’isola che 
sopporta i maggiori disagi e che ha meno sviluppo economico e sociale. 
 
----------------- 
. 
In area Le Forna, sono due i progetti che le faranno fare un reale salto di qualità. 
Sono il Porto Turistico e il dissalatore, a Cala dell’Acqua. 
Entrambi sono finanziati (circa 60 milioni il Porto e circa 3 milioni il dissalatore Skid 
e altri 10 per quello definitivo). 
Non sono sogni ma soldi in cassaforte, che sono pronti per essere spesi. 
 
-------------------- 
. 



Il PORTO TURISTICO crea, - per tutto l’anno e non per la sola stagione estiva -, 
circa 450 ormeggi in sicurezza per imbarcazioni anche superiori a 24 metri, 
rimessaggio dei natanti (con il trasloco dei cantieri ora a Santa Maria), lavoro stabile, 
ormeggio sicuro e gratuito per circa 80 imbarcazioni della piccola pesca ponzese (ora 
alla fonda a Cala Feola), totale balneabilità a Cala Feola. 
 
Nella stagione estiva, invece, si aggiungono l’attracco di un aliscafo al Porto 
Turistico (Le Forma sarà quindi servita autonomamente), il lavoro stagionale, le 
attività di bar e ristorazione al Porto (gestite dai Ponzesi) e tutto l’indotto di sviluppo 
che la nuova realtà turistica creerà per Le Forna e per l’altra metà di Ponza. 
L’energia elettrica sarà prodotta dal Sole, l’acqua dal dissalatore. 
 
Aggiungo che è semplicemente da ciechi pensare che il Porto Turistico a Le Forna 
danneggerà le attività commerciali (pontili, noleggi, commercio) di Ponza Porto. 
Le Forna non “ruberà” la ricchezza più consolidata di Ponza Porto. 
 
Il “piatto” sarà invece più ricco per tutti. 
 
------------------- 
. 
Il DISSALATORE libera Ponza (tutta intera) dalla schiavitù delle vetuste bettoline, 
che arrivano quando il mare è calmo. 
La soluzione del rifornimento idrico a Ponza non sono le “piscine” casalinghe, - 
appena sufficienti quando Ponza, più di mezzo secolo fa, non era ancora terra di 
turismo. 
Non lo è neppure una condotta sottomarina, che costa il triplo del dissalatore e che 
dovrebbe portare acqua dal golfo di Gaeta che, d’estate, patisce sempre cronici 
problemi di mancanza di acqua. 
. 
Il dissalatore che Acqualatina realizzerà sarà a “osmosi inversa” (cioè senza 
interventi massicci di prodotti chimici). 
 
Non sarà in area SIC (siti di interesse comunitario), come altresì il Porto Turistico. 
 
Non è inquinante. Al contrario, ridurrà di tre volte l’emissione di CO2 provocato 
dalle bettoline. 
 
La salamoia di scarico non altererà la salinità del nostro mare, grazie al gioco delle 
forti correnti. 
 
Non moriranno i pesci e la posidonia (che a Cala dell’Acqua è rara, perché è stata 
“bruciata” dagli scarichi caustici della vecchia miniera). 
. 
Nel mondo ci sono ormai più di 20.000 dissalatori che producono acqua potabile. 



Con i dissalatori si irrigano i deserti per coltivarli. 
Centinaia di isole nel mondo producono acqua con il loro mare. 
Intere città hanno acqua potabile grazie a L’Oro Blu (l’acqua del mare) 
L’isola di Malta (circa un milione di abitanti d’estate) ha 13 dissalatori e nessuna 
fonte interna. Ha un turismo floridissimo, un bel mare e pesci in quantità. 
Le navi da crociera sulle quali molti Ponzesi trascorrono periodi di meritata vacanza, 
hanno a bordo il dissalatore che soddisfa le esigenze dei 3.500 passeggeri (pari alla 
popolazione di Ponza). 
. 
Paure e timori sono quindi leciti, - ma non sono fondati. 
Magari all’inizio potrà accadere che l’acqua sarà marroncina. Ma questo dipende 
dalle tubazioni in ferro e otturate dalle forti dosi di calcare dell’acqua portata a Ponza 
dalle bettoline. 
Ci vorrà quindi una buona manutenzione delle condotte. E’ un lavoro parallelo alla 
realizzazione del dissalatore che Acqualatina è obbligata a fare. 
. 
Non esistono problemi di costi per il Comune di Ponza. 
 
Non è vero che aumenterà il prezzo della bolletta idrica di Acqualatina. 
 
Non è vero che aumenterà il prezzo della bolletta elettrica della SEP. 
 
E’ vero che il dissalatore dev’essere manutenuto. Perché le bettoline, no? Hanno 
ormai una settantina di anni di vita, mica sono delle fanciulle. 
 
E’ vero che il dissalatore farà aumentare il personale Ponzese di Acqualatina. 
 
E’ vero che Ponza (tutta intera) non avrà più problemi di rifornimento di acqua. 
 
------------------- 
. 
Le Forna ha dunque grandi possibilità di sviluppo, - del quale trarrà vantaggio Ponza 
(tutta intera). 
Ma se si pensa che il Porto Turistico e il dissalatore siano una rovina, - allora Le 
Forna può rassegnarsi a una continua condizione di sottosviluppo. 
Con conseguenze nefaste per tutta Ponza. 

La cosa mi mette molta tristezza. 

 


